
C on l’elenco dei poten della sua epoca 

che apre il brano evangelico odierno, 

san Luca richiama con forza la nostra a�en-

zione sulla storicità degli even che racconta: 

veramente Dio è entrato nella storia del 

mondo, incarnandosi in Gesù Cristo e lo ha 

fa�o in quel momento storico, ben preciso e 

individuabile. Nello stesso tempo, però, que-

gli even, a�raverso il Vangelo e la Liturgia, 

si ria�ualizzano e accadono di nuovo per chi 

è capace di aprire il proprio cuore all’azione 

dello Spirito e di me�ersi in ascolto. 

“Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!” è dunque l’annuncio da accogliere oggi. In 

questo tempo di Avvento 2021, senamo rivolta a noi la voce di Giovanni Ba3-

sta, ascolamo come risuona il suo invito alla conversione nel deserto del distan-

ziamento sociale in cui ci ha spinto la pandemia, nonostante tu3 gli strumen di 

comunicazione di cui disponiamo. Non eludiamo l’invito alla conversione, pen-

sando di non averne bisogno. Non prendiamo alla leggera l’esortazione a prepa-

rare la via del Signore, perché il Natale (l’Incarnazione del Verbo) non passi inva-

no, perché non si dica anche di noi: “Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accol-

to” (Gv 1,11). E come preparare la via del Signore? I mon da abbassare sono 

quelli costui dalla superbia umana, dalla nostra innata pretesa di ergerci a mi-

sura di tu�e le cose, recidendo il collegamento vitale con il Creatore e, nello 

stesso tempo, alterando inevitabilmente il rapporto con il creato e, in parcola-

re, con il nostro prossimo. All’opposto, le valli da colmare sono quelle della pigri-

zia, del fatalismo, della distrazione, dell’abitudine, dell’incapacità di affidare con 

fiducia la nostra vita alla volontà del Padre. 

Nel tempo di Avvento, la Liturgia delle Ore ci fa innalzare a Dio questa preghiera: 

“Abbassa i mon dell'orgoglio / colma le valli della debolezza e della sfiducia”. 

Facciamo nostra con sincerità e insistenza questa preghiera; nello stesso tempo, 

però, riconosciamo con onestà in noi stessi quali sono i mon da appianare e le 
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I mon� dell’orgoglio, le valli della debolezza e della sfiducia 

valli da colmare e diamoci da fare seriamente per raddrizzare il senero della 

nostra vita. Così, con l’aiuto di Dio, potremo “disnguere ciò che è meglio ed 

essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo” ,pron a “celebrare con fede 

ardente la venuta del nostro Salvatore”.         Paolo M. 
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Mercoledì 8 dicembre: Solennità dell’Immacolata  

Concezione della Beata Vergine Maria 
 

L a giovane donna di Nazaret è al centro del mistero 

dell’incarnazione, e dunque del santo Natale. Ma-

ria è davvero il punto di incontro tra cielo e terra: porta 

in sé, nel suo corpo, nella sua volontà e nei suoi sen�-

men�, tu  noi e tu  ci apre all’accoglienza della ve-

nuta del Figlio di Dio, che vuole assumere la nostra 

natura per rinnovarla. Proprio come Maria, che è una 

creatura nuova. 
 

Orario delle celebrazioni 
 

Martedì 7      ore 18.00   Santo Rosario  (SML)  

       ore 18,30   S. Messa prefestiva  (SML)  
 

Mercoledì 8      S. Messa:   ore   9.30 - 11.00  (SML)  

                                     ore  10.30  (SR)  

 

Si conclude l’anno di S. Giuseppe 
 

U n anno fa, e precisamente l’8 dicembre 2020, solennità dell’Immacolata 

Concezione della beata Vergine Maria, Papa Francesco, con la le�era apo-

stolica  Patris Corde (Con cuore di Padre), stabiliva, per tu�a la Chiesa, di dedica-

re un anno parcolare di riflessione e di preghiera a san Giuseppe, sposo di Ma-

ria e ricordare così il 150° anniversario della sua proclamazione a “patrono della 

Chiesa universale” da parte di papa Pio IX (1870). 

Di san Giuseppe, una delle figure più importan della storia della salvezza, i Van-

geli ci dicono ben poco. Tu�avia, egli, più di tan altri, ha avuto la capacità di 

me�ersi in ascolto di Dio e di accogliere la sua volontà. Uomo giusto e fedele, 

san Giuseppe ebbe un’immensa fiducia in Dio e Dio lo ha posto a custode della 

santa Famiglia. Possiamo affermare, senza alcun more di sbagliarci, che san 

Giuseppe è stato grande agli occhi di Dio per la sua umiltà; eloquente per la si-

lenziosità e laboriosità; potente come intercessore presso Dio per essere stato 

un esecutore fedele della sua volontà. 



Il Presepio 
 

Q uante polemiche intorno al prese-

pe, simbolo cristiano troppe volte 

strumentalizzato per valori contrari alla 

pace e alla fratellanza che ne sono in-

vece l’ispirazione. L’usanza di radunare 

il “mondo intero” ad adorare Gesù 

bambino si fa risalire a san Francesco 

che, rientrato da un viaggio in Palestina 

e a pochi giorni dall’approvazione della 

sua Regola da parte di papa Onorio III, 

decide la notte del 24 dicembre di cele-

brare il Natale all’eremo di Greccio ce-

lebrando Messa nel bosco. Voleva, di-

cono i cronisti dell’epoca, vedere con 

gli “occhi del corpo” il disagio in cui 

nacque Gesù. Non fu un presepe come 

lo conosciamo noi, con statuine di an-

geli e pastori. Neppure la Sacra Fami-

glia era presente. Si trattò della cele-

brazione dell’Eucarestia su una man-

giatoia (praesaepe, in latino) con i soli 

asino e bue, ma davanti a una folla di  

 

poveri accorsi per questa occasione. 

A stabilire e ribadire che l’umiltà e la 

povertà sono la culla del cristianesimo. 

Giotto compose l’affresco Presepe di 

Greccio (ora si trova nella Basilica supe-

riore di Assisi) ispirandosi a questa cro-

naca. Da quel momento si diffuse l’u-

sanza di riproporre questa scena nelle 

chiese durante il Natale, con figure di 

terracotta, cera o legno. Dando anche 

libertà alla fantasia.  E se inizialmente 

l’allestimento si limitava alle chiese, 

con il tempo si diffuse tra le famiglie.   

Anche all’interno della chiesa di S. 

Maria di Lourdes alcuni volonterosi 

assieme al parroco  stanno preparan-

do un presepio arsco. Verrà occu-

pato uno spazio prima usato dai fedeli 

con una lieve riduzione dei pos a se-

dere. Confidiamo di far comunque 

accomodare quan parteciperanno 

alle celebrazioni. 

 

Incontro della carità 2021. 

Domenica 19 dicembre ore 16.00 - Basilica di SAN Marco 
 

L’INCONTRO SARA’ PRECEDUTO DA UN “VIAGGIO NEL TEMPO”  

ALLA SCOPERTA DELLA STORIA DELLA CARITA’ A VENEZIA  

TRAMITE ITINERARI CHE CONDUCANO A SAN MARCO 
 

1^ parte – dalle 14.00 alle 16.00: itinerari suggeriti per arrivare a San Marco che 

portino alla scoperta di luoghi e figure storiche della carità veneziana.  

2^ parte – dalle 16.00 alle 16.45: momento in Basilica con il Patriarca Francesco.  
 

L’incontro è rivolto alle famiglie con bambini dai 6 ai 10 anni allo scopo di pre-

pararsi a vivere il Santo Natale con ges di a�enzione verso i fratelli più poveri.  

Ci si può iscrivere come “singola famiglia” o come piccolo “gruppo di famiglie”, 

coordinandosi con i catechis.  

Nella Basilica di San Marco è previsto il rispe�o delle norme an-Covid vigen, 

perciò è necessaria la  prenotazione del posto entro il 17 dicembre.  
 

 

 

Fra Claudio nuovo diacono 

C aro don Marco, ho la gioia di annunciar� che sono stato presentato all’ordi-

ne del diaconato. Sarò ordinato mercoledì 8 dicembre alle 12 dal Card. Stella 

a Bologna nella Basilica patriarcale di San Domenico.  
 

 

Così fra Claudio Benvenu, che sabato 20 novembre aveva fa�o la Professio-

ne Solenne nell'Ordine dei Domenicani, comunica al nostro parroco la bella no-

zia della sua ordinazione. Lo ricorderemo e accompagneremo nella preghiera. 
 

Buste per offerta natalizia a S. Rita 

D omenica prossima 12 dicembre verrà  consegnata la tradizionale busta per 

l’offerta Natalizia straordinaria. Anche quest’anno le offerte raccolte serviran-

no alla manutenzione dei locali della Parrocchia. L’offerta potrà poi essere riconse-

gnata durante le festività Natalizie direttamente a Nicoló o al Parroco Don Marco. 

La	Parrocchia	del	Cielo	
	

Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

 R!"#	L$!"!%	della parrocchia di S. Maria di Lourdes 

 “Donale	o	Signore	beatitudine,	luce	e	pace”	

IMPEGNI della SETTIMANA 
• Recita del Rosario, dal lunedì al venerdì alle ore 18.00 a S. Rita, mentre a S. 

Maria di Lourdes solamente il lunedì. 

• Lunedì 6 dicembre, ore 20.45, catechesi d’Avvento per gli adul, presso la 

chiesa di S. Maria Immacolata di Lourdes su “Partecipazione”. 

• Mercano S. Vincenzo nella sala Polifunzionale della parrocchia di S. Maria di 

Lourdes, con gli orari:  

 domenica 5 dicembre dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 

 lunedì 6 e martedì 7 dicembre dalle 16.00 alle 19.30 

 mercoledì 8 dicembre dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 

• Sabato 11 dicembre alle ore 10.00, incontro dei parroci del Vicariato di Me-

stre e dei referen parrocchiali presso la parrocchia di S. Giuseppe di Viale 

San Marco 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  
Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML)    Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR)  

Feriale: ore 18.30 (SML) (SR solo martedì e venerdì)  

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE:	

 lun. merc. giov. sab. 10.00 -11.00,    mart. ven. 16.00 -17.00  
CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  

Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 


